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(I lavori in iziano alle ore 14.30 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 1928 prese n tata  da An driss i, ine re n te  a 

"Gr a ve in a d em p ien z a  d egl i  in d ir i z z i  r egion a l i  su l la  tu t ela  d el le fa ld e a cq u i fer e"  

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1928.  

La  parola  a l Consigliere Andr issi per  l'illust razione. 

 

 

ANDRISSI Gian paolo  

 

Grazie, Presidente. 

Grave inadempienza  perché era  il 25 ot tobre 2016, quando questa  Assemblea  approvò un 

ordine del giorno, a  mia  pr ima firma, in  cu i si ch iedeva , en t ro 180 giorn i , l'individuazione dei 

vincoli e delle misure rela t ive a lle zone di protezione delle acque, dest ina te a l consumo umano 

(ar t icolo 24 del Piano tutela  acque) a t tenendosi a l pr incipio di precauzione.  

In  par t icolar  modo, il pr incipio di precauzione impone che , laddove c'è un  r isch io di una 

possibile contaminazione, in  questo caso par liamo di acque idropotabili, bisogna  porre delle 

prescr izioni, dei vincoli. 

Non solo, l'a r t icolo 24 delle norme tecniche di a t tuazione del Piano Tutela  Acque 

defin isce propr io le a ree di r icar ica , aree fina lizza te a lla  tutela  quant it a t iva  e qualit a t iva  del 

pa t r imonio idr ico regionale e sono da assogget ta re a i vincoli della  dest inazione d'uso specifiche 

connesse a  t a le funzione.  

Perché il 25 ot tobre 2016? Perché il 17 luglio 2016 er ano state pubblica te, fina lmente, le 

car t ine a  1:250.000 delle a ree di r icar ica .  

Dai ter r itor i è na ta  anche una  for te r ich iesta , sia  dai 25 Comuni associa t i 

nell'Alessandr ino che fanno capo a l Comune di Acqui Terme, sia  dal Vercellese, che hanno 

fa t to un 'a lt ra  associazione di Comuni, che abbraccia  da lla  Provincia  di Novara , a lla  Provincia  

di Tor ino passando per  la  Valle Dora , in  cu i si r ich iede a lla  Regione di inser ire delle 

prescr izioni che vietano la  rea lizzazione di nuove discar iche, di ampliamento di d iscar iche, di 

a t t ività  che possono creare degli incident i ambienta li nelle a ree più  fragili del t er r itor io 

piemontese, che sono le a ree di r icar ica . In  quelle a ree, un  inquinante, se percola  a t t raverso il 

t er reno, va diret tamente nella  fa lda  profonda da  dove noi preleviamo l'acqua  potabile. 

Pur t roppo l'Amminist razione regionale pr ima ha  presentato una proposta  in  Conferenza 

Ambienta le Regionale alle Province, in  cu i ha  limita to la  tu tela  della  Valle Dora. Dai Comuni 

che spesso e volent ier i ragionano solo in  modo loca le, è emersa  una  r ich iesta  per  tu t te le a ree 

di r icar ica  regionale. I Comuni hanno già  avuto una  visione d'insieme, cosa  che la  Regione non 

ha  avuto. 

Quest i Comuni si sono coordinat i e hanno, in  qualche modo, r iget ta to questa  r ich iesta . 

La  stessa  Cit tà  met ropolitana di Tor ino ha r ich iesto a lla  Regione una  prescr izione che 

vincolasse e tutelasse le a ree di r icar ica  piemontesi. 

Arr ivo a lla  conclusione per  ch iedere a ll'Assessore Valmaggia  cosa  intenda  fare per  dare 
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adempimento agli impegni polit ici, come da  ordine del giorno 799 del 25 ot tobre 2016, e t ecnici 

per  le a ree di r icar ica  degli acquifer i profondi, a r t icolo 24, Piano Tutela  Acque.  

 

 

P RESIDENTE 

 

La  parola  a ll'Assessore Valmaggia  per  la  r isposta . 

 

 

VALMAGGIA Albe rto , Assessore all'am biente 

 

Grazie, Presidente. 

Tranquillizzo il Consigliere Andrissi: la  Giunta  ha in tenzione di adot ta re il 

provvedimento rela t ivo a lla  disciplina  delle a ree di r icar ica  e degli acquifer i profondi, in  

conformità  agli esit i della  Conferenza  regionale dell'ambiente, che  si è t enuta  il 19 luglio 

scorso. 

La  tu tela  delle fa lde è una  quest ione est remamente complessa, che r ich iede di agire con  

una  ser ie di st rument i sinergici e con  l'azione di tu t t i i sogget t i pubblici e pr iva t i che 

cost itu iscono fa t tor i di pressione sul ter r itor io. 

Si r ileva che, per  la  pr ima volta , la  Regione Piemonte ha in teso provvedere a  una 

disciplina  così complessa , che, a l momento, r isu lta  a t tua ta  da  un  limita t issimo numero di 

Regioni. 

Pera lt ro, non è l'un ico provvedimento assunto in  mater ia  di tutela  delle acque di fa lda. Si 

cit a , a  t itolo di esempio, la  DGR del 22 febbra io 2016, in  mer ito a lla  r iduzione dei qua t t ro 

inquinant i di or igine agr icola  present i nelle a ree r isicole, la  DGR del 30 maggio 2016, 

mediante la  qua le è sta to approvato il Protocollo d'in tesa  contenente le azioni e gli impegni 

concer ta t i t ra  gli ent i pubblici e pr iva t i, e la  DGR del 20 giugno 2016, con  la  quale la  Giunta 

ha  approvato in  at tuazione del Piano d'Azione Nazionale, misure per  le a ree ext ra  agr icole.  

Questo è quanto. Comunqu e t ranquillizzo il Consigliere che a  breve sarà  approvata  la  

rela t iva  delibera . 

Grazie. 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.13 la Presidente d ich iara esaurita  

la trattazione delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 16.16) 

 


